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Domani e lunedi le elezioni nella scuola 
Siamo un gruppo di geni

tori e docenti, che essendo 
Impegnati da sempre a prò-
muovere, attraverso una 
serte partecipazione la ri
forma della scuola, abbia
mo ritenuto doveroso an
che questa volta candidarci 
In liste unitarie e democra
tiche. convinti che una giu
sta partecipazione agli 
oo.cc. possa accelerare i 
processi di modifica di tali 
organismi. -

Abbiamo letto l'invito del 
Cardinal Poletti, rivolto al 
parroci delle Parrocchie ro
mane. affinché «gli inse
gnanti e gli educatori, i ge
nitori cristiani che parteci
peranno alle elezioni scola
stiche. sappiano scegliere 
credenti autentici e coeren
ti nella fede, che contribui
scano ad una educazione 
Integrale degli alunni e all' 
avvento del Regno di Dio 
nella nostra società». 

Tale «preghiera» ci appa
re francamente come una 
precisa indicazione di voto 
nei confronti di alcune li
ste, chiaramente connotate 
in senso confessionale. Ri-

Una scuola 
veramente 

laica, di massa 
Un gruppo di candidati cristiani dell'XI 
distretto polemizza col cardinale Poletti 

teniamo viceversa che alla '.'. 
riforma della scuola possa
no e debbano contribuire 
tutti, credenti e non e che ' 
l'impegno per una scuòla 
pubblica, laica, di massa, 
qualificata, sia compito di 
qualunque cittadino italia
no. •••>•••• - '•>- .-•••=.- • '.• 

Riteniamo che l'invito 
del Cardinal Poletti sia un' 
offesa per quanti, cattolici e 
credenti, si sono candidati . 
in liste unitarie e democra

tiche, non solo in quanto 
credenti, ma perchè cittadi
ni italiani. / -

Riteniamo inoltre che 
con le divisioni ideologiche 
non si potranno stimolare 
processi di riforma in una 
scuola pubblica che, non 
essendo stata attrezzata a. 
divenire «di massa» rischia 
di degradarsi e di offrire 
spazi sempre più ampi all' 
industria privata dell'istru
zione. 

Restiamo convinti, e con 
noi lo, sono moltissimi cre
denti di buona volontà, che 
una scuola laica seria ed o-
nèsta debba tendere a for
mare dei buoni cittadini e 
ad educare tutti Indistinta
mente l giovani (Ivi com
presi gli handicappati, gli e-
marglnati, gli appartenenti 
alle classi sociali più depri-

, vate, raramente oggetto de-
-• gli interessi delle scuole 
, private e confessionali). È 
'-' cosi che, per molti cristiani 

l'impegno per «l'avvento del 
Regno di Dio» si concretizza 
e coincide con l'impegno 
laico di partecipazione per 
la riforma, preminente per i 
non-credenti. 

Firmato -Un gruppo di ge
nitori e docenti cristiani, 
candidati e presentatosi nelle 
liste laiche - degli 
OO.CC.dell'XI Distretto. A-

. micone Paola 
Felici Marcella 

... Ligabuè Giuliano 
Lusi Antonino 

'.'.'..: ; -; . Scarnecchia Pina 
•"'."_.•"•' Morsili Maurilio 

Salacene Loredana 
Salacone Michele 

È una «porta» 
alla società 

A colloquio con Giulia Rodano, candidata nella lista unitaria di sinistra 

Ventinove anni, un figlio di tre, dirigente del partito comu
nista romano, Giulia Rodano è candidata al consiglio scolasti
co provinciale per la lista unitaria di sinistra, quella che fa 
riferimento al CGD. Spiega subito i motivi della sua presenza 
in lista. «Mio figlio — dice — frequenta la scuola materna 
comunale, e per la prima volta tutti i genitori delle materne " 
comunali parteciperanno al voto. Perché? Perché finalmente 
il comune è riuscito a spuntarla, e le materne hanno ottenuto . 
la "vigilanza del Provveditore agli stùdi", che è una sorta di 
riconoscimento legale. Prima invece non essendo scuole stata
li, risultavano nelle'stesse condizioni, di fatto,, delle scuole 
private.' Cosi ora possiamo votare anche noi. È molto impor
tante questa partecipazione, perché la scuola materna comu
nale.deve essere rappresentata in tutti gli organismi distret
tuali e provinciali. L'età tra i tre e'i cinque anni io credo che sia , 
un'età decisiva per la formazione del bambino e della perso
na. E allora è decisiva la battaglia per l'estensione, per lo 
sviluppo e la qualificazione della materna. È una battaglia che 
deve essere combattuta in tutte le sedi, compresa naturalmen
te quella dove si dovrebbe fare la programmazione». 

Giulia Rodano è stata fino a due anni fa dirigente nazionale . 
della FGCI. Allora chiediamo: cosa pensi, tu candidata, della. 
posizione dei giovani comunisti, che hanno scelto la via dell'a
stensione per queste elezioni? • 

•Gli studenti sono stati sostanzialmente presi in giro: gli 
avevano promesso che sarebbe stata accòlte là loro richiesta -
che Fossero modificati gli organi collegiali, irVparticolare per. 
la componente studentesca. E invece la promessa è stata com- " 
plétamente disattesa. E allora io comprendo perfettamente la, 
posizione assunta dagli studenti comunisti. Mi sembra comun

que falsa una etichetta pura e semplice di ''astensionismo". 
Non è vero che la posizione della FGCI è astensionista, di 
abbandono, di rifiuto: al contrario, si è deciso di proseguire la 
lotta e la mobilitazione, di eleggere i comitati studenteshi. È 
una linea, una battaglia politica. - - - . " - . 

; «Per i genitori invece la questione.è molto diversa, soprat
tutto per quel che riguarda la scuola dell'obbligo, dove la ; 

presènza dei genitori in realtà è l'unica presenza, diciamo così, ; 

esterna; e dunque è l'unica leva di apertura della scuola verso 
l'esterno, verso la società. " '.': ".". "' V ' _ . ' : ' . ' 

Il tuo impegno politico, e la tua presenza quale candidata . 
nelle liste: che cosa vuol dire, che.si tende a riprodurre negli 
organi collegiali lo stesso schieramento, gli stessi schemi della : 
politica cittadina, la stessa presenza dei partiti? x- - ,-.-' . 

«Certamente no. : Certamente non vogliamo riprodurre 
v "parlamentini" che non avrebbero senso, né introdurre ele

menti di spartizione politica. Ci sono due motivi per i quali ho ; 
accettato la candidatura. Il primo è che io sono comunista, ma. 
anche genitóre, "pienamente" genitore. E quindi vivo tutte le 
difficoltà, i problemi dell'essere genitori oggi, vivo tutta la :' 
questione del rapporto non facile con la scuola; e ritengo un 
impegno fondamentale partecipare a tutti i momenti che mi 
permettono di intervenire nel modo come viene educato mio 
figlio, e in genere in tutti i momenti di formazione dell'infan
zia. Il secondo motivo, più politico, è questo: i comunisti giudi- ' 

.cano molto importante questo impegno, delle elezioni scola
stiche e della partecipazione agli organi[• collegiali, ̂ proprio 
.perché .noi siamo un partito di massa che":vtiolè essere sempre 
presente In tutti i luoghi dove ci sono i problemi della gente, 

,i problemi <lelia vita quotidiana. Vogliamo essere sempre più 
vicini e dentro a questa società. . 

Appella 
direttori 

Per la democrazia scolastica: è necessa
ria una vera riforma dei Provveditorati 

seunoft 
uouetm 

SS'-:-

SIAMO 

«Per una qualificata pro
fessionalità dei direttori di
dattici in una scuola demo
cratica». Con questo impe
gno/che contrassegna la se
conda lista dei rappresentan
ti-dei direttori al Consiglio 
scolastico ' provinciale, un 
gruppo di direttori invita i 
foro colleghi a partecipare 
alle elezioni del 13 e del 14 
dicembre. • 

Dopo l'assemblea che si è 
tenuta l'altro giorno alla 
scuola elementare Emanuele 
Gianturco i direttori hanno 
diramato un comunicato in 
cui 'richiamano l'attenzione 
delle componenti scolastiche 
tu alcuni problemi essenziali 

che rendono improduttiva e 
difficile la gestione ammini
strativa e didattica della 
scuola. 

»Da alcuni anni è allo.stù-
dio la riforma organizzativa 
ed istituzionale dei Provvedi
torati agli studi (specie delle 
città con oltre cinquecento
mila abitanti) - che attual
mente gestiscono la scuola, a 
livello provinciale, con strut
ture, attrezzature, metodolo
gie, criteri e controlli tuttora 
simili alla prassi in uso fino 
agli anni 50 nelle Prefetture 
dell'ex Regno d'Italia. 

'L'introduzione della de
mocrazia scolastica attraver
so i decreti delegali ha otte

nuto, per quanto attiene al 
funzionamento dei Provve
ditorati agli studi, l'effetto 
paradossale - di accentrare 
ancor più i poteri discrezio
nali a livello provinciale, cioè 
proprio a quel livello nel qùa-

. le mancano del tutto i con
trolli democratici che esisto
no invece, di fatto e di diritto, 
a livello di amministrazioni 
periferiche e di istituto. ' 
. *Non può essere consentito 
ai Provveditorati di mettere 
in crisi il lavoro professiona
le metodico e qualificato dei 
docenti e degli istituti con 
provvedimenti amministra
tivi discrezionali, presi senza 

nemmeno consultare alt isti
tuti intercisati. 

1 •/ direttori didattici richie
dono il riconoscimento del to
ro diritto ad essere informati 
ed aggiornati, con corsi spe
cifici, per il sempre più. perfe
zionato • svolgimento della 
propria attività. È responsa
bilità diretta della ammini
strazione aver lasciato per 
tanti anni i direttori al di 
fuori di ogni attiva parteci
pazione al movimento di rin
novamento della scuola. . 

UN GRUPPO DI 
DIRETTORI DIDATTICI 

DI ROMA E PROVINCIA 

Editori Riuniti 
L'ECONOMIA 
ITALIANA 
DAL DOPOGUERRA 
A OGGI 
La ricostruzione del paese. 
i l booni OSQH anni Sessanta. 
Le k m * dei lavoratori. 
Ragioni e aspetti della crisi 
attuale, come uscirne. 

CAPODANNOIN 

Editori Riuniti 
Agnes Heller 

TEORIA 
DEC SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco 
La prii celebre esponente della 
• teoria dei bisogni • 
prosegue la sua indagine 
nel mondo dei sentimenti 
L 10 000 

Editori Riuniti 
N. I. Stjaikin 

STORIA 
DELLA LOGICA 
Traduzione e cura 
di Roberto Cordeschi 
Un profilo rapido e aggiornato 
dello sviluppo della disciplina 
dal Medioevo ai giorni nostri 
l 18 000 

PARTENZA 
26 dicembre 1981 
DURATA 
10 giorni ' 
ITINERARIO 
Milano-Moxa-Bratsk-Irkutsk 
Leningrado-Mosca-Milano 
TRASPORTO 
vol i d i linea 

Questa smisurata regione che ormai costituisce par
te integrante e vitale del paese sovietico, si distingue 
in due grandi parti: Siberia occidentale e orientale. 
Il nostro viaggio toccherà la Siberia orientale e le 
più importanti att i della regione: Bratsk e Irkutsk. 
Il programma prevede la visita alla posteme centra
le idroelettrica sul fiume Angara a Bratsk. Visita 
delle città di Irkutsk, Mosca e Leningrado. Escur
sione al lago Baikal (il più profondo dd monde). 
Cenone e veglione di fine amo. Sistemazione in 
alberghi di categoria semilusso, camere doppie con 
servici. Trattamento di pensione completa. 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Tel. 64.23.557 
ROMA - Vù dei Taurini 19 - Tel. 49.5C. 141 
ORGANIZZAZIONE TECNtCA iTALTURlST 

Di dove in Quando 

Ritorna 
a Roma 
«Black 

• : • * . • i 

A distanza di quasi vent' 
• anni, torna in Italia «Black 

Nativity», il primo musical 
negro che tanto successo ebbe 
alla sua prima apparizione;a 
Spoleto nel 1962. Questa nuo
va versione, ancora basata 
sui versi di Langston Hughes, 
ha subito una, ristrutturazio
ne musicale,: recependo le 
nuove tendenze della musica 
afro-americana. Howard Ro
berti, compositore e direttore 
musicale, ha rielaborato i 
canti gospel é spiritual origì* 

•; nati, introducendovi elemen* 
' ti dTjazz, di blues, di raggae* 
accogliendo'anche le ultime 

[influenze;della musica dei 
Caraìbi. ?"• 
- Lo spettacolo, che.debutte* 
rà a Roma, al Teatro Sala 

: Umberto, martedì 15 dicem* 
„bre, alle ore 21, rimarrà in 
- scena fino al 27 cm. Nello stes
so periodo, nel foyer, del tea-

'; tro verrà allestita una mostra 
di 50 fotografie di Bert Andre
ws, un noto fotografo di scena 
americano, sul tema: «Vent' 

. anni di teatro nero in Ameri-

Cinque 
sketch per 
tradurre 

il musical 

Olandesi, 
I È un po' il dilemma di tutti i gruppi europei (e anche perché 

no? — d'oltre Oceano): come sintetizzare stili diversi, ritmi, tèm
pi che hanno storie tanto tanto lontane. Loro, il «Gruppo Sporti
vo», la band olandese che ieri e l'altra sera ha suonato al Trianon 

' ha risolto il problema nel più semplice dei modi: non ci ha 
neanche provato. - v • • • ".::; :r; ••'• jrl- '- ".-' v 

; ' L'estroversissimo Hans Wandenburg (il vero leader del grup
po, chitarra e voce solista che si presenta sul palco con l'aria. 
trasandata di un uomo di mézza e&che.semVra j^m delobapiù 
chiedere nulla alla vita), Peter Chalicher, alle'tastiere, Max Moi-
linger (alla batteria), Martin Bakker, al basso e Laurens De Jung 
al sax, il «Gruppo Sportivo» insomma uno dopo l'altro hanno 
propinato brani che spaziavano su tutté'le «componenti-che 
offre oggi la musica: dallo «ska» — dove però attenzione, non.' 

; c'èrano le «fanciullesche»' interpretazioni alla Madness —, al 

blues, proprio quello vero: con tanto di sax che crea un'atmosfe
ra da piano bar, fino ovviamente alla «new Wave». Il tutto però 
senza tentare sintesi: ogni brano aveva una sua logica, ogni testo, 
ogni canzone andava prèsa a sé stante, senza tentare «fiision» 
poco credibili. 

E ogni pezzo, ha un suo spessore, una sua costruzione. La 
tiepida batteria di Max Mollinger introduce ora al rock,, ora al 
blues, ora allo ska con una semplicità che attenua lo stacco tra 
stili diversi-. Su'tutto là voce'di'Hans WandehbUrg che sa essere 
da «rocker» stagionato quando serve, che sa urlare-rabbioso, che I 
sa cantare melodioso, a seconda di cosa richieda il clima. ' -
.' - E come se non bastasse in gran parte dei pezzi; tutti i compo
nenti dèi gruppo si «lasciavano andare» a lunghissimi cori. In
somma tanta tecnica, e la si è vista, e quanto basta di originalità. 

'.-•'. ' - ''.-.' ' ;/' ."s.;b. 

Un pittore 

riscopre 
l'Europa 

ROBERT COURTRIGHT - Gallerìa «Le Point», via Santa Ma
ria dell'Anima 55; fino al 15 dicembre; ore 10-13 e 17,30-21). 

• Robert Courtright, pittore americano, della generazione di 
Robert Raùshenberg, Jasper Johns, Cy Twombly, si presenta 

; per là prima volta al pubblico italiano con una mostra che espo
ne lavori eseguiti nell'ultimo anno: quindici collages e sette ma
schere. Il pittore dopo aver lavorato a New York nei nevrotici e 
drammatici anni '50, da vero sudista (è nato in South Carolina), 
sente estraneo il «clima* della città e nel 1953 parte per l'Europa. 
Subito catturato dal fascino-cui turale del vecchio Continente, 
trasferisce la sua residenza a Opio, piccolo villaggio, vicino Can
nes, e saluta definitivamente 1 America. 

Il contatto con la pittura e l'architettura cinquecentesca, so
prattutto italiana, rafforza ancor più il suo amore per l'antico e lo 
allontana definitivamente dall'espressionismo astratto. I suoi 
collages, realizzati con estrema raffinatezza assemblando piccoli 
quadrati di carta con meticolosa maestria, hanno i colon delle 
pietre antiche, i blu squillanti delle ceramiche rinascimentali.. 

Maria Silvia Farci 

Se il buon 
Marziale 

Un fatto che dà anch'esso il 
segno dei tempi è questo, per 
esempio: con tanti libri che si 
stampano in Italia, Domenico 
Di Palma ha potuto dare il pia
cere di far conoscere certe sue 
•trascrizioni» poetiche, grazie 
alla Svizzera, cioè alle Edi-
tkms du Tessin. Bellinzona-
Lugano. Tanto più sorpren
dente l'iniziativa, in quanto si 

romanesco 
tratta di poesia romana, anzi, 
romanesca. . 

Di Palma prende i famosi £-
pigrammi di Marziale, e li tra
duce — mantenendo la loro 
scottante fragranza — in ro
manesco. Come se Gioacchino 
Belli e Marziale si incontrasse
ro a Trastevere. Se il Belli di
ce: «Scostagnamo a parla, ma 
aramo dritto». Marziale ri

sponde: «Lascivo est nobis pa
gina, vita proba». Stanno, dun
que, a Trastevere, passa Lino, 
e domanda a Marziale, come 
vanno le cose nel suo podere 
fuori Roma. «Afe domanni, a 
Li, quanto me /rutta *r podere 
de Mentana? A Li, ecco quanto 
me frutta: de nun vedette». 

Gli epigrammi di Marziale 
sono rapidi: frustate e freccia
te senza pietà. *Nuper erat me-
dteus, nunc est vespiiio uiau-
lus...: Domenico Di Palma, 
afferra la battuta, e scrive: 
'Diaullo era 'na vorta medico, 
adesso fa 'r beccamorto. I Nun 
ha mica commiato mestiere: 
Poi arriva Manneia. «Os et la
bro Ubi lingit, Manneia, catel-
lus..~;e Di Palma traduce: «£r 
tu' cagneiro, Manneia, te lecca 
bocca e labbri. I Nun me sor-
prenne: a li cani la m... piace». 

E a Nestore spiega: «Te me-
ravij che l'orecchi de Mario 

puzzano. I A Ne', è corpo tua: 
je parli sempre a l'orecchi: 

Presa confidenza con Mar
ziale, Di Palma ha ora tradotto 
— sempre per le Editions du 
Tessin — anche alcune Sen
tenze di Pubblio Siro, impor
tante autore latino, caro anche 
ad Anatole France. 

Si tratta di battute lapidarie. 
Dice Pubblio Siro: «Repente 
dives nemo factus est bonus», 
e Di Palma traduce: «W omo 
onesto nun fa li sordi presto: 
Questa anche è preziosa: 'Ubi 
libertas cecidit, audet nemo lo-
quì», cioè ''Ndo sloggia libber-
tà, se chiude cor paria: 

Ammonisce la sentenza lati
na: 'Fortuna vitrea est, tum, 
quum splendet frangitura che, 
in romanesco suona: 'La for
tuna è di vetro; quanno che 
più sbrilluccica, se rompe: 

Erasmo Valanta 

Editori Riuniti 

Kurt Mendelssohn 
La scienza e il domìnio dell'Occidente 

La dominazione politica del mondo 
- . ' da parte dell'uomo bianco 

L»«4500 

Vasco Pratolini 
Il tappeto verde 

Un esordio sorprendente.quarantanni dopo 
Conversazione introduttiva & Francesco P Memmo 

Lire 3500 

/ L'MGM aveva già pensato 
ad utilizzare un soprano nei 
suol musical. Però Fiorenza 
Marcuccii voce garbata se 
non sfrontata come quella di 
Jeannette MacDonald, e un 
corpo minuto e adatto per la 
scena, fórma una coppia co
mica, oltre che lirica coi par-
tnezvit tenore Roberto Capo
rali. È un genere nuovo, che 
esordisce - nei Cinque piccoli 
musical di Arturo Annecchi-
no e Jiga Melile in scena al 
Beat 72, partecipi anche Car
lo Monrii e Tamara Trif fez. 

Ci si cimenta col frantu
mare la musical comedy e. 
col riscriverla all'italiana (u-
tilizzando il bel canto, dun
que). Gli sketch, cinque, por
tano i titoli Collo, infranto: 
soprano-vittima - e tenore-
boia, a un passo dal patibolo; 
Che fine ha fatto la Queen Pip
po?, sui superstiti d'un nau
fragio disneyano; Babbingto- ' 
niana!, contessa lei, e mag
giordomo lui, In un castello 
scozzese; De Bello Gallico (no
vità relativa), con Cesare e la 
favorita Aulercia; Prossima
mente, Conigli nel quale i 
cantanti : confluiscono nel 
gruppo dei roditori che an
nuncia un musical. 

Sottofondo, la parodia del
l'Opera, che spunta nelle si
tuazioni cupe, nell'iperbole 
dei costumi storici, e, natu
ralmente, nella comica in
congruità di quelle voci pie
ne; più sottile, quasi alla 
Campanile, la vena del pri
mo sketch, funereo; e più 
svagata quella del secondo, 
che accende la vena di Jiga 
Melile, socio del Moie, richia-
mando i vari utilizai, porno o 
•di classe», che sono stati fat
ti dei personaggi .disneyani. 
•-• I/operazione è un pò* a 
«passo ridotto» perché, al di 
là delle prestazioni in genere 
eccellenti del due autori, 
manca, una regia vera e pro
pria a lubrificare i passaggi 
da un brano all'altro. Pure, 
Carlo Morini è un «fine dici
tore», che introduce alle tra
me, irresistibile; Caporali 
possiede, oltre alla solida vo
ce, una bella mimica alla Fo, 
e la Marcucci è agile nella re
citazione. 

Interiezioni, commenti, e-
sclamaxkmì, sono affidati al 
corpo da «ragazza con la va
ligia» della Trif fez, che costi
tuisce l'equivalente d'un in
tervallo cinematografico e, 
fra uno sketch e l'altro, ri
chiama sguardi e provoca 
dallo stretto palcoscenico. 

Se in qualche punto la pa
rodia nuda e cruda provoca 
un andamento un po' prosa
stico, pure l'operazione com
plessivamente ha il merito 
d'aver convogliato temi e at
mosfere e d'averti trascritti 
in modo immaginoso e mol
to grato al pubblico: il quale, 
l'altra aera, vi si riconosceva 
ih pieno, rideva a più non 
posso ed applaudiva. 
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